
 
 
 

 

ASPETTO 
di Giulia Zanotti 

 
Non so quanti petali mi sono rimasti tra le mani ora che sono lontana. 
Ho scelto di camminare al margine del marciapiede per non stare al centro dell'attenzione. 
Eppure amavo essere guardata. 
Ma ora che la nebbia si sta diradando 
non ho più voglia di lottare con gli sguardi. 
Sono semplice nelle mie affermazioni... 
Difficile da afferrare. 
Appartengo a tanti mondi, 
indefinibili 
impercettibili. 
Sono il rumore della tempesta 
e il fruscio del vento tra gli alberi. 
Non chiedo ascolto...aspetto che arrivi! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

RESTO 
di Giulia Zanotti 

 
Ferma un istante nell'informale. 
Annullo e cancello contorni e forme. 
Chiazze e schizzi incidono senza ferire. 
Elimino cornice e tela. 
Aspetto. 
Chiudo gli occhi 
e mi lancio nel colore. 
Quello rosso che sporca. 
Quello che non se ne va, 
che pian piano si insinua, 
ma io... 
Galleggio senza rischi. 
Senza le solite paure. 
Solo il volto è salvo. 
In silenzio con una pesante matassa tra le mani... 
Resto. 
 
 


